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'c'ota là scornunìca(e quei che ricevono da .a!lel'ire· sempre· ·alla •Catloli~ca 
· \ Joritìin· morte i Sacràmenli vanno dannati; 

loèchè,,.non pGtendo quei prèti ignOI'are, si 
vede chiat·o quanto siano essi CI'udeli od 
accircaLL. dalla ·passione, non avendo orrore 

; di inga~na1'e e tradire quelle povere anime. 

denrJo tUttO qnPllol Che PSSU pmronn da 
crrde1·e, e di essere oiJIJeùicn:c al ~1·o capo, 
il Romano PontplìCO, · che ricono;co · q11nle 
maestro infallibik di tn'ttl i fedeli, come ha 
definito il Concilio v~ticnno; e innltre di 
essère fedrle ed ohbediente al mio V1!sCovo, E l ipe~eranno poi che ,si sono indotti' all'CC· 

cesso d~ inyadere quelle pat·rocchie pe1• met:­
terè in: pà·ce qu:eF fedeli, ;mentro vi hanno 
inii'Odotlo 'i drssìdil e le divisioni 1. di csscr11 
stati nrossl dallà stimA 6 dall'amore che 

.. loro md'strdvano quei popoli, e dai calorosi 
inv.iti rfcevuti; menu·e av1·ebber dòvuto,: a 
chil~o li· invitava, rispondere col Redentore: 
V ade 1'etro, Sat11na? che. tanto . affetto e. 
gl'lilitudiné sentivano pe~:.quèlli, menLre in-

. rinnovnndogli la pt·omessa che. feci nello mi~ 
Ordinazione; rhicdenrlo perdòno pl'inia a 
Dio, che colla mia · condoLta ho offeso, poj 
ai fedeli, cui ho dato scandalo, indi a l ~m io 
Vescovo, de cui imploro l'assoluzione dalle 
crnsu1·e, c lo riabilitazione alla celeb1·azione 
delia Santa l\IPssa, ,quando .ritenga di po­
lt•l·mela concetlere; disposto intanto àd ac­
cettare la periitenzn che gli piacerà irnpol'lni, 
e .perrnettendogli di rende1•e pubblica qncs\a 
mia since1·a, spontanea, irrevocabile dlchia~ 

vece di rende1•e uenefi7.ÌO pel' benefizio, ca­
' giona no a. quei.chtl dicono di amat·e, la più 
. fàtale ·t·ov.ina 1 l' ete~na. Janpazione? .. ·; 

.. · Tali cosò1 hi:è'on\lwilate ~ alfre volte ai pa1·~ . 
t'azione a 1'ipa1·azione dello scandalo da t\); • 

<< Manto1·a, 18 maggio 1878. 
" D. FRANCRSOO SQUAilZ,\', .... ro~~.L ~~ f11r . conoscere •ai loro popoli, ie 

. ' 'r/;cr.omandlatno ancora caldamente .d t nuovo, 
·• ,.;;!polc!J'è .è necess~rit ·. imp't'ime~é ben IJene 
· :·! ·ri~lle·loro'mènti le verità fondamentali dulia 

• << M~:Lu ca n, Luror, at·cip.' 'di S.· (}c,·vasio,. 
testimonio. . 

; èhiesa•; . eh~ f.' autorità viene da Cristo, a 
· · chO' non 1 può. 'essere. comunicata so non pei · 
• · nìèzzi 'da· 'Cristo, e dalla Chiesa stabiliti; 

, Cbo nÌUi!~ •. unìana\ podesta pUÒ 'alterare la 
'·l''lilfllìa \c~sti~)i~io;qe d~lla .Chiesa1 nè •usur-

,.,.t~arsl il'' 1lliandato. di dade rlei•·pa,Ho!'i: che 
: •'· tognl uìnìùia autori là, anch,e. la piìl éminnntc, 
' ··l n qrwllo è.he 1·igùar'da H gover.no della Chiesa, 
·' è nl.la·Cfìi~sa st,ç~~a §aggetta, ed obbligata 

. •ad 'tlbbiìl!re, come 1: ultimo dei 'fedeli (2); · ... ; e quindi ,~è 'mai si des~e ,il casò che ai se m-
• l 'p\fci'"laicj si yòlesse afiìdai16. l' inoal'ico di 

l ' l)bmlna'r'e 'i pas~~ri d Q Ila Chiesa, pai'I'OChi e 
.: ·"vèsco'vi; ò J' all').ministraziQr.e delle cose ~acre, 

·: ùii1tid,'abbla l'ardire di. accettai'!) tali iìwn­
. ·• H~e>'ììlissiO'ili,. ~ pem.meno di ·.accogliere, uh­
•,qi'Meuitéllò cqse dell'>onima, e u·attat· con 

·;,'èolOt·ò''rh~ vcnis"~ero a loro co11 tale illegit­
·:timp; :·inV'à\ido; ,è .. sacrìlego .mandato; è ne-

:•; éessafio; dipbyiiooo, 1 di ben imprimere nelle 
. 'liìiìbti. de' 'fqdtili q~'esle verit11, la cui i m-

,: .por!'allia 1 Ci riòcr~scm·ebb.e che nòn fosse . 
pef'l' àVyenlt·e;: ~191p.e .è f111'SO avvenuto pel 

. pas~àto, ·bast:(ntcmente da tutti appd•zzàta, 
:•·. 1Tra:··~tiei flreti pertanto, che si sono se­
·paì:àti>'ll:iW .ovile di. ,Cr.lsto,. l' nltitno chè 
·~~e~a 1 '.èeduto, rion sappiamo. a qual lenta­

' ,<zipné;• il: siiCot'd.ote don Francesco Sqttnrza, 
deWq·ualé' già .vi infot•ma!JJmo colla Nost,·a 

· .. lQtlerà .del ~l 'luglio dell'anno scot·so, qunnrlo 
·ru·mmo ·i:oslJ'etti a, pronunciat·e· conti'O di lui 

\:là:' sente'nta' di scoinur\ica, è stato .anche' il 
•:priino/ccom'è''quçll,o, ciw da minor. tempo 
';aveva deviatè.i' ,dal l'ello .sentiel'o, e quindi 
tì(ori-avev~ an~'<\l:a'polut.o calmare i rimol'si 
del·la ·coscienza, è st.ato .il p11imo a far ri­
~\o1'.no ·alla: Chiesa, e lo ha fatto con tanta 

. spoiHapJlt~,' ~ sottomellendosi dJ tanto buon 
· 'gradò·':l"·quan(o 'sia, necess~.l'io per da1· so.J,;, 

. ·.. ~Jsf~zi6n!l · àlla C~ i esa, e· alla sociètà dei 
· fedeli' dalla sua caduta scandalizzati, che fa 
·. speràre''1sià sihcero e cos'tanto il suo nmo­

dimentq; come' dalla sua diohiaradone,· ri­
IMciata iri .('lastre· mani da pubblicarsi a 

' ripar~zione ,~lçiio: sca,n9alQ .. e ad edificazione 
· de~'fede)j, I:t ·m1ale. é del, seguente tenore: . 

•· 
1 « I~. 'soÙosCI;itto' sacerdote ·della Diocesi 

di ~M.~ntQYa~ ricon.oscendo di ave1· fatta cosa 
n'o·q:~~o)o 't:onJmia al ,dovere di:' p!'O(e, ma 
ahclif'di ' sel,llplice cattolico, 'col port~rmi 

· . n~Ì :gjug.lJO.;i~çol'~o lll'es,~o .11 'sacel·d~lte. don 
G.!ovannt,.Lonardt,• che, lllV~sa··la chtesa e la 
cn~p:qiè~ .di. S .. Giovanni del 'OcJ.sso; pt;ètimd,e 
di'Ce~~\lrne ,p;tYJ'oco pet· elezione popohlre, 'e 
ne:'.~ierc[\a ,saorilog:Huente gli uffizi, e col 
l'i~n.ç'rè,d(llà ~no .al presente· à!l onta dei 
ric~I~\1\Ì, ~~l .. m)o Vescovo, e della 'scornun iea 
pc·r .quest~ mia. colpa inflittami; prntìto ora 
del niio,'fàiJo, ~~ dello scandalo' da o ai fedeli,, 
di motçì, P,ç<.>prio<ll.·di. fi\ia spontanea: volunlìt 
volendo' calmare· i t:imo11si di mia coscienza, 
e riQì'eiicl'lllÌ ùi nuovo/ in gmia di Dio e 
de'. niiei l,e~littimi sup~riori, ritratto, t,'ipi·ovo 
e CQQç\anno .qu~nto .hp detto e fatto 10 ·tale 
occa~io,qe,; e; ,c.!.ic~.lal\0;' ùi volei•e 'in seguito' 
-~~~ .! ~!/: 

« MiiOniNELLI •lon Lmm, a1•cip. dì Brusalasso 
· testimonio. 
Come questa esplicita e fçnbale dichia:.: 

razioneCi .ha empiti tli gioia, cttsì Ci· da 
pUI'e spéranz.a di un since1·o ·e costante · 
ravvNiimento la prontezza con cui ii detto 

· sacer.dote si ò l'itit·ato in una Casa l'eligiÒ~ll. 
pel' attef\dei'O agli spirituali ·esercizi, e COSI 
risana1·e le piaghe da predetti trascorsi· in· 
flitte all'anima pl·opria, e in os~cquio dei' 
l'enet:ati onlini della S. C .. del Concilio del 
26 marzo 1877 già pubblicati, E questo di 
buon g1·aJn fucciamo a tutti sape1·e esot·tandÒ 
i fedeli a. 1·enderne g1·azie a quel Dio, che, 
qual amoroso ~astore, è anda'to colla sua 
grazia in traccia della pecore!la smm·ita, ·e 
nello stesso tempo a prega rio pm·chè ·vogli~ 
p·el' sua misericor(lia ,tocca1·e il cuore di 
quegli altt•i sciagurati sacerdoti, cho stanno 
ancor~ ostinati ne!1a loro ribellione alla 
Chiesa, Q farli J'iwlvcre a finirla una. volta 
di 1·ésist~re agl' inviti della dil'ina gt'?Zia, è 
a quelli .del lor p.astore, che null' altt·o. più 
deside1·a che il IO!'o si n cero l'avvedimon Lo, e 

. pe1· la salnte delle anime loro, e per quella 
di que' l"c.deli, che por puntiglio e Ostina-' 
zio>Je, o por non pe1·donaltìle igncit·anza se­
guono a vivet·e nella separazw.ne dalle le­
gittime eccle$iastioho autorità, e a comm,et­
tol'e tanti sacrilegii usando alle Chiese gilt 
interdetto, e ricevendo i Sàc1·amenti da chi 
non li può che invalidamente o sacl'ilega· 
mente amrninislra1·e. Al qual· fine Noi ardi· 
nlamo che in t l'e . feste consecutive dopo · 
la ricevuta della p1·esente, in ogni pal't'occ!Ji:J, ' 
prima ,Iella B('nedizior,ìe del SS. Sa~ramento, , 
si recitino tl'è P!Ìier, .A v.: e Gloria, o l'inno 
l'eni Cren/01' Spiriws, colle ornz.ioni Dms 
qui cordo fidulium etc. Conèerlo 110s {anwlo~ 
luos etc. Ecclesiae liJae, quaemmus Domine, 
etc,, e lìnalmente quella sotto il n. 30, 
Deus qui carilalis dona.,' etc., premett~ndo a 
queste preci una breve espo~izione del mo­
tivo che è, affinché Iddio richiami efficace-
mente questo pecore disperse, "e si fo1·mi di. 
nuovo un solo oVile sotto d'un sol pastore 

Fu questa · !'·intenzione di Gesù C1·isto 
nel fonda1·e la sua Chio;;~. e fu pUI'e T og­
getto di quella sublime preghiera ciJe innalzò 
al suo Ete1•no '(>ad1·e la vigilia . della 'sua 
passione, dicendo; Padre sunto,· custodisci 
nel nome tuo tutti quèlli che Ci'Oderanno 
in me, ·affinchè! siano tutti :una cosa sola, 
cioè abbiano· un, solo spil'ito e un sol volere, 
'cùrne. siamo ui'ed io1; Ut si11t wmin, sic"t . 
~t nos sztmu.s (Io. xvn, 22): e qnesla pure 
çleve essere, o f1·atdli e figl1 carissimi, la 
nost1·a disposizione e· costante volontà. E 
sicçorne questa unione e concordia va a 
compiersi e perfezionat•si nella UJlione ~d 
Ùhbidienza al Vicario ·di Gl'su Cristo, il 

· Romano Pontefice, così· nella circostanza della 
e.lez'ione d'i .LEONE Xlii a nuovo succes­
sore di S. Pietro, ; è Nostra intenzione di 
l'im]ovat·e personalmente ·lo pt·nlesl~ d~lla 

·Nostra perl'etta sommissione ed 'obbodie.nza 
ve1·so.di Lui, che professammo· sempt·e verso 

. i suoi i predecessol'i; e nello stessa pccasioilç 
<!) Sono,.not~'l" pilii~i:·di Ge,lasi~· Pp. :all'Jnip; 

Anast~sio .: '1Jtio s;int ~t<ippe, Impera/m• A.lt!Juste, 
' ,q•d~IW]Jrincipalile•· hic mundus ·~egitul'J aucto- · 

ritas sqcra· . .J;?omificurn., et ·Jlegalls Potestas. In 
quiòus t.cmt0'g• (l.aius.1Jondus est saoe,•dotui;t, q·,iarHo 
etiam 'pro ips,i~ .R,egivl<S in dioino sttnt redclìtt<ri 
~"'amine ·ratip.nem,·,N<!sti it«qt<e·'inter haec e"' ii­
/Òrum: t~ pini.cfe>'e<jlltlièid, non. ill~s ud, t11aii• >1edia,~ 
pasSI tol!<l•t!'le?n E: quel!• d1 l p. Gwvalll~J : . St 
Jmpergtòr ·. OcJtholicus, est (quod salr« pace <PM!IS 
dix•rl~lfl·'l fUius est1 non 1~?'<!8S<Il Ecc!eswe.: qt<òd 
ad Rpli!l._ionem pertmet, d'lscere e~ cor;t~rut,_ non 
docere. !)i vegga il t'esto ~el llaoPeto di Gr·.azmno, 
JWte 11 qist; XCVI, . 

amei'OlQ!IJO potet•gli pure otferfre, colle pt•o­
te~te della. vostra ohbe1lienz~ e sudditanza, 
una testimoni;mza della I'OSLI'a dev'azione, 
pr.e~rntandogli l' oholo tlèlla cat'ilà cristiana 

,a sollievo dei tanti bisogni in cui tt'o1•nsi al 
pal'\ d~l compianto suo [ll'edece>sore PIO lX. 

A !id· effetto i I'OV, pat•rochi raccomando. 
i:anno in Chiesa ai lol'o parrocchiani ilt f~re 
tina g~~~erosa offerta in danaro, e no procu­
rcrannò· anclie in particola1·e da q1H•Ile pet< 
sone, cho ritengono più bene disposte a 

IJlWSl'~tto di t•cligiono, doiÌIÌi~mente mel'itorio 
nello attuali r,il'cost.anzo, e. pel'chè è nna 
specie di pro ressi o ne di ·.fede, e pè1·chè si 
soccon·o ai tt111ti bisogni del ·capo dlllla 
Chiesn,· e quindi ir.finc alla Chiesa istessa; 
le qua lì offerte polr~bbero anche riceversi 
in genet·i, commutandolo poi in danaro, c il 
tutto inviando a No'i pl'iìna rlolla prossima 
f1ista di S. Piett'Ò Apostolo, nel qual tot•no 
pensm·cmmo rli po1·ta1'Ci ~ Roma a baciare i 
piedi al novello Pontefice, c a rinnova1·e le 
prot~ste 1lella nostt·a fetleita e ubbidienza a 
Lui e alla Saula Sede Apostolica. . 

Intimto · Ci raccomandiamo alle vostre 
oJ•azioni, c v'inviamo la Nostl'a Pastorale 
Benetli1.ione. 

Dato in Manto~a il 26 maggio 1878. 

t PIE'rRO VESCOVO 
IIIASSIM. can. Fr<ANZINI, Seo>'etw•io. 

. 
·.(Nostra corrispondenza) 

., Roma,, l giugno 1&78. 

Il 11i01'00 in cui tutto ii mondo catlolico 
rico,·dai•a il· piurìo 'trionfo di Cl'istò sull'in­
fo!'no,, c . la riapertura delle celesti po1·to 
dello .etemo l'~gno all'nmaqa famiglia. cui 
per 'opera di Lùcifero e1·a st~ta fino allot·à 
p!'Oibito d'ent;•at·vi, gli sforzi satanici del 
n!)mJco dì Cristo s'ei·ano molti~licati, o nella 
mond1ale esposizione di Pill'igi uila mon­
diale adorazione .voleva ottenet•e il diabolico 
spirito che a voler vincei'O l'opet·a di Cristo, 
U[) secolo fa S1CI'a iocai'Oato in Voltai,l·e, e 
da' allora fino ari oggi aveva lavorato' per· 
ottenere iJ, trionfo. · 

Pa1·eva quasi che nel!a sua supet·bia do­
vesse Satana esset•e 'soddisfo; ma vinse an­
cOJ·a1 come viucera sempre la potenza rli 

• Cristo, e scornato, lo spil'ito d'abisso dovette 
accontentarsi di sfogare l'atra suà bile nel­
l'inferno. Nuovo trio'nfo della Chiesa ve­
demmo in quel giorno; gli stessi nemici di 
Essa vi conoorset·o .a renderlo piì1 potente e 
snblime; ·e dopo .mille apparecchi per ado· 
rn1·e pub.blicameole Voltaire incarnazionA del 
Diavolo, la festa fu· proibita, sìcchè almon.do 
fu· tolto lo scandalo che gli · si .voleva 
prl'lat·e. ·Voltaire l'u condannato' una volta 
ancora, in F1·ancia; ftl 1·iposto wl la hel'lina· 
iJJ.Italia,. ed in, .. ogni, parte del. mondo cat-, 
\Oli co l'i~e'vette , quel d,isprezzo elle gli era 
dovuto. Ci fmono, è vet:o, qua e cola, com­
briccole di empi che ad,dirnostl'ai'OIÌÒ ,di non 
l.olill'si arrende're allo splendol·è della fede, 
e. che si mant~nnei'O legati a\l'inffil'nale spi­
rito, ma riusc.it·ono le fes.te loro cosa r·idi­
colh, sforzi va'ni, che SÌ, riprodpsSCI'O• per 
pro l'are ·una volta più'· che H demo.oio ·non 
può vincel'la contro· Ct'isto. -Vi potete 
im,aginare che Roma, centt·o del· Cattollci­
smo, doveva.,pure dall'infernale serpente es· 
sero \eritata. , 
· Ed il rihunante spettacolo di una festa 

a iVoltaire fu da noì annunciato. Vi risposero 
i Romani a dovere; cioè con una funzione 
espiatoria, .qontro · il Centen~rio \:le.ll'empio 
stosso, celebr,ata Ìli S. Tommaso, in ·Pariohe 
per èura del. Circolo della S., Famiglia. La 
Chiesa fu dstl'ettissima po1· raccogliere tu,tto 
il popolo che si l'ivmàva .nella via .. E"diii'-. 
cantissimo ,Jot·oò il' contegno della gioventù .. 
In tutte lt1 Chièse in cui si celebrò 'il mese. 

. Mariano fu pure, •in cpwlla sera num~rosis· · 
· simo. ii con.conio dei cattolici, che. sentivano ' 
il reale bisogno di protestare, COlle Jot'O adO• 
1·a~ioni a Gesìr . Sacnuneritato,· e. ,Qollo loro, 
p!'eghiere alla Vergine, contr9 le b,es\emmie. 
vumitate dar lìglio di satana. ' . ' 

Nella. Ba·sijiéa, dì 'Ek Maria in Tmtevè"Pe, 
io assistètti, ·ad una .dimo>trar.ione di fede 
la le, da smuoVei'O anche i l C\101'0 p i il duro. 
Il Sact'O Oratore pt:ese. a tema del sno dit•o; 
L'amore a Gesit ·Cristo. Svoltolo · con elo· 
quenl.a, vivacità ed affetto veramente apo­
stolico; chiuse· il suo dire. col 1·aèconto d'un 
fatto relativo alla giomata, Nan·ò la . .stol'ia 
e la morto di Voltai1·e cosi vivamente che 
quanti er<1no in chiesa non scppe1•o conte­
nersi d'innalzare un gl'ido unanimé e com~ 
movente di protesta contr·o i bestornmiatui'Ì 
della Fede, dì amore di Gesù Cl'isto. Così i . 
Romani cii Roma risposero a· Satana che 
voleva essere adorato in quel giomo·. I Ro­
mani buzzurl'i s'addimostl'at·ono poi l'enl­
mente quali si sono, e· mehu·e tanta. fede' 
l''tsplendova \n tutte lo Chiese ù'1 Roma, nel 
teatro Apollo davano 111isilramente spettacolo 
di sè. ·. 

Vi trascril'o le patole ·del Ji'mt[nlla, e 
c1·edo ch'esse sole bastino a far conoscere 

: a ohe si ridusse quella dirnostt·aziono. 

«L F,'. F.'. Ìriassoni si erano dati, come 
di dove1·e, . convegnn ·, gnne1·alé jeri sera al 
teat1·o Apollo. Il c1·ahio del g1•an maestro. 
spiccava ndla pòlt1·ona d'o1·chestra. Noi pal•' 
chi' bl'ill:tvaft'o molti ~ignori vene1·abili, l'icu· 
nos~ibili ai na~tr,i multicolori, insegna del 
loro g1·ado. » 

«Tutto il mol)do politico vi era 1•appre~ 
~cntalo. Notammo J'r11 ··lo al!t•o. la sigoont · 
Cairoli, la sign01·a Scisrnit-Doda, la. pl'inci­
pessa Pallavicini, la mat·chesa G1·avinà, la, 
ma1·clwsa Maul'igi, lesignure l)'ratellini, D.' E" 
sti'Uc(a, Tonetti Scalzi, Bacelli, Arnarlei, Costa 
e tante altre. » (Che 1wtabililll romrme Il/ 
Non v t pare?) · .. 

. Sicchè ne avete abbasfanza per gindicàre 
.\',mpol'limza cho s'ebbe ln Roma quella "dj .. · 
mostl'a7.ione. Poveri buzzuri ·come ·furono 
scot·nati a trovarsi pressochè soli in un paese 
chll non .è il loro, a Celebrar,t:l le lql'O glorie, 
Ma devo l'ipal'larvi dei. Romani di Roma. J,a 
loi'O fortezza d'animo, e l'attnè'camento pro­
t'onùo, che li. lega alla Chiesa di Gesù Cristo· 
ed all'Angusto suo Vièario in ;erra, li con­
dussero jeri a pt·otestare· conu·ò ·.il Cento-· 
nario· di Woltaire, ai pi'eùi..Jel nostro Salito·· 
Padre Leone Xllr. " 

Rapvreson!ati dai consigli direìtivi di tutte 
le Società cattoliche I'Ìtr.nite ~ella Fedel'azione 
Piana si raccolsero essi nella. vasta sala del · 
Concistot'O in ValiC:ano, la qualil appena po­
teya contenerli tuili, .tanto eranò' numerosi. 
Poco oltre il mezzodl il,· San lo Padre si· 
rr.ese~tava Joro accompàgnato dall' Em. Cat·J. 
V1cal'lo e dalla sua nobile. corte. . . 

Il Còhtc AÌessandi'Ò Cardelìi,. Presidclole 
della fèdet·azlooe dell!i società, accostàtosi al 
trono ebbe l'ono1·e di legget·e · un' iridìrizzo 
che nobil.me~te legato fu poscia deposto 
netle man1 eh S. S. Il Santo Padre, levatosi 
in piedi sul trono si degnò di rispòndere 
coli~ dolcissime· ed eloquentissime parole 
'seguenti, le. ~1uali. !uronp· asèoltate .con. pro-
fondo e I'OIIgtoso stlonziO: , · · · . , 

<1 Prova il nost1·o cuore una ·viva' soddi­
sfazion.e nel vede1·e raccolta 'in quest'aula 
una· parte cosi numel'osa d.ei nostri tìgli, i 
qnàli .sti'Ctti tl'à lo l'o, non solo. dai. 1 Yìinçoli 
d?lla · c?n\un? cari t~, lll~,,.ezianrjio da ,;quelli 

. d1 part1colan assoclazlòll]q •spiegano l (l· lo1·o 
attività p~t· · pròmuovet·e l' otìòre 'di·,· Dio, 
gl' intet·essi. della\, .C~içsa,. o il behe': delle 
aO~mo. , , . •;'' , 

· <~Ci è g1·ato di accogliere i. scotim?nti, 
che Ci esp1·irneto., di fedelissima de.votion·e, 
d' inm·ollabile attacodmontb alla . 'Nosll·a Per· 
snna·; e m11lto Ci è gl'ato di accoglierli In 
qtte?to ,giorno soJenrie sacro all'Ascensione 
di G. Cristo, al Cielo. Ma 1Jn giorno sì<bello, 
in cui la· Chiesa coi! lutti i· suoi figli do·· 
vt·ebbe ~stil,tare di· santa letizia pe~ il· g_lo­
rioso trionfo del 'DiviQo suo Sposo; 'ahimè.! 
questo. gior·~o è funestàto da pubblici dnbt'i 
che in nna · nazione.èattolica sond tl'ibutàti 
a 'voll~ire, al, nemic~ .fìerissimo di G: Cristò ' 
e della Sna Chiesa. 

«Non può 'negarsi figli carissimi, che il 
festeggiare uomini,• corùe Voltaire, SQherni,;• 
tol'i della fedo e del Divino autore e con'· 

' sum.atol'e di .essa, senza morale. e senza di­
gnità, chiaramente Ì'ivela. quanto sia scdsa a, 
basso. l'età' n'ostra, e comecorr~ rapid.a.meute, 
alla· sua l'qina. Il paese che diede à• Voltaire. 
i natali, è oggi il teatro di· quest'Ònore. Ma. 
a lode di questa•. Dl\zione r.onviené·ora. dire;' 
che in ogni rane: di .essa: si • è le.vato .. 'n'·J\il' 
voce po~eMe, ,di' di~appro.v~zion!i e .di sdegno; • 
pe1· impulso ùe'. 'suoi v;~seovi e della stl\mpa: , 
cattdlicà ~i' fa il no· drlvmiqlle con notiile gar~, 
solenni a t ii di' ripmzione 'e di ammenda. · :.: 

«Non •POI'\> ai: soli cattolici 'di' Francia·:: 
apparliene,, ques'ta . opera.: riparatl'ice; ·ina•> 
lìensi a tntli, giacchç ·negli , onori res'1 a ' 
Voltaire rimàne oltràggiata la fect·e; la·· co- • · 
scienza. e la cri>Liana pietà di tutti i cre­
denti. I principii ed'•insegnanienti di Vol. 
tait·e non passHt'ono in funesta e1·edità solo. 
alla Francia,. ma .s.i ,diiTnscro pm· ogni. dove 
e in ogni d.ove produssero i frutti più amari. · 
dì incl'!ìd•Iiità. Spella adunque a .\uUi i cat· .. 

. toliéi pt:ote~tare colle opere e eolie'. paro l~ ' 
contro cotanta i'rupudeuia, Sopra tutti. spetta 
a voi, .o Homani ; la VQStt•a Rr)ma è il ceotro .• .· 
della · Dìvina l\eligiçme di Crì>to, contro la 
:quale mosse una gùerra ··sì <lspnl Voltait·e, ·. • 
questo confeo e antesignano della 11\oderna · 

'incredulità; la vos11·a Homa é .la se'de del 
Vi ca l'io di . Colui, contro cui lanciò quel- '· 
l'empio 'le pitl ort•endt> bestemmio, · · 

«Era dunque ben gilj~to, tigli, èar·issirni, 
che la vostt'a l'eligione qffesa vi movesse a 
respingCJ'e <10raggmsamente l' oltraggio, e , 
voi Secondanùo l' impulso geneposo ~e\ VOStl'O 



,,, .· 

cuore \• ave.te già fatto, lo fate anche oggi 
innanzi a ~òi e lo farete sem!JI'tl coo la 
confessiope franca n aperta della vostra fede 
in mezzo ad nn moiHiti incred1,1lo1 con' ésilr.cizio 
costante dulie buone ope1'1f alle qual[ si.ete 
lodevolmente dedicati. Noi coll'autorità .. di 
PotJteflce e ooll'amorev.olczza di Padre v'im~ 
'pegnamo a persoveme, e v' incoraggiamo · 

.. a '.l}l'òln\IOVCI'Il ogni gionìo pi~ cou tulli i 
mezzi che ~ono· in vostre ma o i la gloria di 
Dio e la .salvezr.a dci vostl'i fratelli, anche a 
fronte delle gravissime di'fticoltà che spesso 
vi su~cita contro il nemico. Renderete in 
tal guisa un segnalato servigio anche 11lla 
civile società, la' quale uòh ha da teme1·e 
pericolo maggioro che .quello di andar. lon­
tano dà Ges11 Cl'isto e dai suoi Divini in-

·segnam9nti. · 
,:; : ·«Il nostro aiuto, il nostro consiglio non 

, vi Yerl'à .m~ i ineno, o figli carissipJi; e in 
; pegno ·della 'nostra .. bencvolen~a e. affezione 
;'. imparti~mo a· voi e a tutti. coloro che ap­

partengon,o. alle vostre società l'Apostolica 
''Bènedizione~ Questa avva\oi'Ì la voSli'a fede, 

:Vi confo1·ti nell' eserci?.io dello opere cristiane 
e sia d' incre[!Jento sempre maggiore alle 
sante vost1·e istitu?.ioni. Benédictio etc. » 
-;---,..-~.......----~-~·---·- ,_., 

,i Not;izie Italiane 
tJamea•a del tleptdatt. (Setluw clol 

1 giugno). 
Leggesi una proposta di Napodano, am~ 

messa dagli umci, che modifica la leggo 
'.sulle pensioni degli impiegati civili dello 
~lato disponendo. le (\liSlll'e delle Cause,, 
pe1· cui si possono sequestrare e farne vo­
lontaria cessione. 

Si proseguo la discussione dei capitoli del 
i ; bilancio e l' istruzione. Al capitolo concer­

nente. gli stanziamenti per le bibliotèche ' 
nazionali e universitarie, la :ammissione 
propone la diminuzione di li1·e 40 mila. 

Mal'tini, Bonghi, Torrigiani, Coppino, Ca· 
valletto e De Sanctis si oppongono. 

ll·.relatore Baccelli espone i motivi della 
' dimi~ù~ione, e si rimette al giudizio della Ca·. 
·'mera. 1?Jl.capi~olo v~ne .a~provato nell' int~ra 
somma msw:ma '(FIU mm1stero ; e a formre 
una almeno delle biblioteche di tutte. le opere 

.. che si pubblicano in Italia, si formula dalla 
"Commìssione una risoluzione, per la quale 
.. ~i .conl!da che il ministero provvederà a 
,çiò c!ltl una copia di ogni libi'O che si pub~ 
blira in Italia, sia raccolto nella biblioteca 
Vittoi'Ì\l Emanuele in Roma. 
:Il' ministro· accetta e la Camm•a approva. 

.,Si appi·ova il capitolo mantenimento. delle 
gallerie, m n sei e pinaco\eche, e l'aumento 

>tli lire settemila alla galleria dogli Uflici 
in Firenze .. Si app1·ova l'aumento di l1ro 
dodicimila propo~tO dal Crispi pér' un orto 
botanico a Palermo: Si rivolgono al minist1·o, 

, che lo accoglie, delle raccomandazioni dì 
Tr,otnpeo rigua1·do alle scuole professionali di 
~iella~ o di P issa vini per . l'ingrandimento 

idet éollegio di Assisi, onde a~cogliere 1,1n 
maggim·,numero di figli e· di insegnanti. Si 
indirizzano inoltre al ministro delle avver­
tenze ed istan.?.e da Elia, Mezzario,. Billia, 
Zeppa,. Marcora, Coppi no,. Noci t o, .e .si a p~ 
prova 1nfine lo stanziamenlo complessil'o di 
q(lesto bilàncio.• Si annunzià èhe la depu­
tazione che , .assisle1·à alle' on01·anze di Ra-

'venna, e Russi, a Farini sì co1nporrà di Abì· 
gnente, Bel'to\i', Cl'ispi, Ca1•alletto, Fabl'izi 
Nicola. eSolidati. S~app.1·ova .senza. djscus:­
sipne il progetto di 'à"ggregare il comu.ne .di 
Torella ~al. .manda mento di Sant'Angelo dei 
Lombardi. Si .annunziano delle· intel'i'ògazioni 
d L Giudici Gius~ppe e di Berta n i Agostino · 
al ministro dell'. intm·no, <lhe si inviano 
~Ila, discussione del bilancio del siw min!stero. 

.:... La ·Gazzetta ufficiale del 30 maggio 
reca ,Ja tariffa doganale; quella del 31 ma11gio 
tre. Decreti Reali risgua'rdanti modificazloni 

• n ilo statuto di tre Istituti di c1·edito; quella 
del l g1t1gnù tre Decreti Reali risgua1•daoti 
l' ;\si lo infantile di Modica, l~ Banca. di C re· 

. d1to toscana· di Lucca, l'istituzione di un corpQ 
)DOrale nel Comune dì ·Bettona. '· ' 

, .- Il Sec9lo .. conferm~ )u notizia già da 
lut data, ~che :il generale Bruzzò ministro 
della guerra sia dimissionado • la sua ~alule 
malferma t gl' impedirobb~ di' ~astenere la 
discussione del bilancio. 

Ar1che la Gaizeua d'lllllia scrive che il 
minist1·o. Bn1zzo con,tinua ~d essere in~\isposto, 
Al?une l?r.tt dose ~~ clllnmo somm.nmtJ alegli 
da1 med101 curanll, hanno tolto il pél'icolo 
delh1 febbri, ohe lo minacciavano. Ma lo 

stillo di d~l;cil~zza non gli permellc di accu­
dil~e! agli affari. 

·, - Il Dil'ittD apre le suo colonno urficioso 
a un progetto Bcrtani. 

Que$to fll'ogetto comincia cosi: 
« A.rt. L È abolita la tassa sulla macina· 

, zione dei Cereali, a parli l'C dal l gennaiO 
1879. . 

« Art. 2. È imposta una tassa sulla pro~ 
duzione e impot·tazione del frumento, riso, 
grano turco, orzo, sega la e farina. rla pacra1•si 
dal propl'iotal'io del fondo, o dall' imp,~rta • 
toro, ecc. » 

- Si conferma la scelta del conte Co1·ti 
quale ra~presentante dell)talia al Cong1·esso. 
La nonuna del secondo pl~nipotenzial'io è 
subordi.nata, seri l'e il ·Fan(utla, alla scelta 
della re~idenza del Congresso. 

- Nello stesso giomale leggiamo: 
Sono· giunte al governo del Re da Pal'igi 

le migliori notizie into1·no all'esito probabile 
rlella discussione che si farà nell'Assemblea 
rli Versailles intorno al trattato di commercio 
coll'Italia. 

Si crede che il ll'nltalo sa1·à approvato' 
ùa\1~ Camera o dal Senato ft·ancese quale ,fu 
votato .dal Parlamento, salvo ltevissimè mo~ 

Aificai,io.ni, · · · 

- Parirnente leggiamo nel Fau(nlln . la 
seguente reltiflca : ·.. . . 

Nct·nnuiel'o di je1· l' alt1·o fummo tratti 
in errore alloi'Chè annunziammoche gli stu­
denti dell' UiliVlH'Sita romana si et·ano t'inni ti 
per f'estoggia1·e il centena1·io di Voltaire eJ 
avevano mandato un teleg1'amma a Viclor 
Hugn. Si doveva leggere: alctt~li slltden!i; 
essenti o .la gran maggioranza della scola1·escn 
rimasta affatto est1·anea a tale dimost1·azion•J, 
che non fu precedentemente Annun~iata c 
l'i vesti un carattere affatto pe1·sonale a coloro 
che vi parteciparono. 

··- La Gazzetta d' ltalht ha lo seguenti 
infol'lltaziooi : 

Il nJinistro dei Jr,o1·i pubblici, allo scopo 
di pi'Ovvedere efficacemente al 1'1·equente rin­
novarsi di smaiTimenli di lettere l'accoman­
date, per l'incuria con cui vengono le lettere 
stesse spedite dagli uffici di posta, ha rid1\a· 
mate le Direzioni postali alla esalta osser­
vanza di tutte le norme re lati ve, alla tra· 
smissione ed .all'invio dd le letten) l'ar.co­
mandate, ingiungendo agli ispéttol'i postali 
di esercita1·e una continua ed oculata vigi. 
lanza su questo ramo di sm·vìzio, e colpire 
di multa quegli impiegati che, pe1· un motivo 
qualsiasi, trascurassero qualcuna delle misu1·o 
di p1·ecauzione da osset·vm·si nell'invio· delle 
letterè raccomandate. · 

Ollre. all'essere colpiti rli multa, saranno 
pme poste a cal'ico dei funzionari n•Jgligenti 
le somme che pei' ri~~rcimento di danni 
uovesséro pagarsi a seguito di perdita di 
qualche lettera raccomandata. 

COSE :DI CASA., E V: A.Rlllllf À 
Rinvenimento. Ci seri vonò da Vil-

lailova: · 
.n 27 dello scorso maggio uua. far1ciullina 

t•·1enne figlia di ce1'lO S. P. di Villanova 
fraziono di Lusevera, atHlala a dipol'lo i~ 
campagna co' suoi due fratellini; allontanà­
tagl a loro insaputa, si smarriva fra le ho· 
scaglio circonviCino. Ciò avvenil'a allé o1·e 
3 po1ueridiane. 

. . Ripon:ata con ogni p1·emura dai suoi ge­
nrlorl e dalla popolazione locale, di giorno 
e 4i notte, veniva 1·itrovata il di 29 alle 
ore 10 imt., bocconi al suolo sotto un ca. 
~tagno su d'.un èolle, poco !ungi dal luogo 
1n cu1 era avvenuto lo smarrimento. Cada­
yère 7 .... No~ già; ma, con istupo1·e Ji tutti, 
In VIta e perfet~ament~ sana e vegeta, ad 
onta della pioggia di1·otta che· quasi inces­
santernen te e1·a caduta in quel frattempo 
cioè pe1· lo spa~io di 43 o1·e. · ' 
. . Che si dovrà dil·e? - E1·a il mese di 

. Maria. 

Processioni. Siamo lieti d'annuncia1·e 
che ìl Rev. D. Bcchis, parroco e vicario 
foraneo di Busca in diocesi di Saluz1.0, fu 
assolto nd processo che gli venne intentato 
per una processione fatta nel giomo di S. 
Marco. L' og1·egio preto1·e motivò la. sua 
sen~enza co~ sapìeotissime ragioni giul'id!ch~ 
e s1 appog~1ò alla giurisprudenza stabilita 
nella lllagg101' pal'to delle Coni supremo 
italiane. 

~ndt,IS't~·la liel•lca. Son pochi giol'lli, 
scrivo l OltlUIO Osservrtlat•u Cnttolico, nello 

sta!Jililllon.to. del signor Civellì in via Qua­
thonno' SI Ieee la prnva d'una hacinolla a 
sistema l'el·egalli. col qua le lilando i honoli 
ad 11n11 con la filatura, si ottiene In incan~ 
natul'a e st1·ncanoatu1·a della seta. Gli indu­
striali presenti rìmasOI'o sodrlisfàttì dl tale 
esperimento, o giudicai'Ono il nuovo tmvato 
ass!li ~~tile per l' inrlustl'ia serica. 

' ____ .,.__.,.. ... " _____ _ 
Notizie Estere 

Inghilterra. Pare che la noti~ia dell'at­
tentato commesso contro il p1·ìncipe lmpel'iale 
di Gm·mania, e che fn già smentita, sia stata 

·moti\'nta da una dimost1·azione ostile al ;Ji'in• 
cipe che avvenne sabato scorso a Londra. 

La presenza ue:t' erede della corona te­
desca in quella capitale fece naRCei'O fra i 
sudditi tedeschi l'esidenti a Londr•a il desi­
derio di presentare un indirizzo di l'cdeltà 
al principe pe1· deplora1·e l'attentato commesso 
contro l'Imperatore. Diverse associazioni di 
mercanti e di operai sl riuni1·ono a . questo 
scopo sabato scorso nella sala del Club te..: 
desco. Mentre p1·ocedevano alla elezione della 
d.eputazione pel' Pl'.esentare l'indii'IZZO àl pl'in..: 
Clpe, la sala fu . 1nv.asa dall' «,Associazione· 
~rgli ?pera i soci.alisti ·~. i quali" cercaro'no di 
Impedire la elez10ne della deputazione e la. 
compilazione dell' indil'izzo e ·verlen'do che 
non ci l'iuscivano colla discussione, d.iedm·si 
a gridare ed· a fa1· baccano. Fu necessario 
i'icol'l'ei'O alla polizia pe1· farli cacciare. 

Il giorno appresso quando la deputazione 
~i re~ò al palazzo di Cal'lton House Te~-rnce 
dove dimo1·a l'ambasciatore tedesco ed ove 
puro t1·ovasi il principe, vi trovò 1·iunita 
rlinanzi una folla composta di socialisti i · 
([!!ali volevano tcnervi un meeting che fu di­
sciolto perchè ll'oppo tumul.tuoso. Allora in­
tuonai'Oilo la Marsigliese e sccourlo il lJttrenu 
Reuter grhlarono pnre • ~1bbasso it· pl'incipe 
imperiale l ~ 

Quando la deputazione, che ora stata ac­
colta co1·tesissimamente dal Principe, uscì 
dal palazzo, fu circondata ed insultata dai 
socialisti che avevano tentato inutilmente di 
penetmro: fi(lO al principe. 

Fra i socialisti vi erano alcuni francesi. 
Germania. Lrggesi nel Tagblatt : 
Le autorità tedesche di polizia tengono 

un contegno seve1·issimo contro i socialisti· 
hannQ proilJito un Congresso socialista c,h~ 
doveva tenersi per le Pentecoste a Magdebnrgo 
Questo Congresso si riunirà invece uJ Am­
bmgo. Relativamente al Cong1·esso generale 
che tengono ogni anno i socialisti, pare che 
nòn si lascino· sgomentare dalle diflicoltà che 
incontreranno e nel caso 10: cui ne fosse 
proibita la riunione ad Amburgo od a Brema 
sono rlocisi di noleggiare un vapo1·e dell'Elba 
e di faro il Congresso nel ma1·e del Nord. 

Questione del giorno. « Le app1·eusioni 
sull'esito della missione Schouvalolf. dice un 
dispaccio da Piotwlllll:go aL ,Timas, non sono 
ancor~ dileguato c'omplèta~IJ,ente. Quantunque 
non Sl metta in dubbio la .1·iunione del Con­
gresso, è difficile che questo po~sa concilia l'e 
tanti Ii1teressi opposti, ed intau.to il partito 
della guerra a Costantinopoli. potrebbe pi'O· 
vocaro una èrisi da un momento all'altro. È 
stato appunto per evitai'e questo pericolo che 
il gabinetto di Piet1•oburgo ha inviato a Co­
stantinopoli il principe Lobanofl.. invece ·del 
~enerale Ignatietf, È spm·abile che il. goveriH) 
tnglese vogl1a da1·e una p1·ova consimile. delle 
p1·oprie disposizioni pàci fiche: » 

Secondo un telegramma da. Pest alla Stan­
dard il govemo russo; allo scopo dì facilita1·e 
la buona riusc1ta del congi·esso avrebbe. e­
spresso .al gabinetto <li 'Vienna il desidm·io. 
Ji stabilire le bas'1 di un aécoi'do preliminare. 
- E da Berlino telegl'&fano al D. Nt!tVS eh~ 
l' Auslda pa1·e. ~iasi un po' allarmata degli 
&ccordl che « sono stati presi confidenzial­
mente.» fra l' InghilterTa e.la Russia; e che 
vogli~ che le b~,si del congresso vengano 

·fissate precedentemente. Invece un'altra' ver­
sione dice che l' Austria t•imettel'l'à tutte le 
sue p1·etese nepe mani del congresso. Fi­
nalme?te s?ru~re sullo .stesso argomento 
dello: mten;-1001 .e della politica dell' Austl'ia 
un d1spacmo da Vienna allo Stallt!artl dico 
che il prowamma dell' Austl'ia, dal quale 
essa non inten~e di dipa1•tii'BÌ; è tqtto COln­
pi·eso in ciò che ha detto il conte Andr·assy; 
1.' Au~tr.ia sì oppone a ç.!!Ìl siano dale d1..: · 
me'os10ni così estese alla Nuova Bulgal'ia 
fa delle obbiezioni alla d,urata dell' occupazion~ 
l"nssa, ed all'eccessivo ingl'Undimento della 
Serbi a e del Mou tenog1·o. » 

/' 

TELEG'Q;' . . ·'·'' . . <,'\,MMI 
Roma,, l. L'Opposizione ~al:lamen· 

tare, preste~luta dall' onorevnle Sella, ti'Ovò 
opportuno llt ~cc~tt:~re il prog~tto ,per le 
~u~ve. co~tl'~l?.iont. terro~iari~, sàlve· J~odifi­
..,az1o1u parucolar1, e putchè · ·Je' iibndìzioni 
della !ìnanza non ne siano p,regiudicate. 
Ple~rob.urgo, 1_.. 11 Congresso . mà 

una s?la. sesstone, stabilirà' leb'~si aeJfà pace, 
firm~t à 11 tratta,to, e p~éndeì·à,I/}. disnosizioni 
relative. per . l esecUzione. Là . confOI'enza a 
Costantntopoll, cumpost~ ,di ambasciatori si 
occuperà .dell~ snella. delle cq[!l!Pis~iqnf,tJoali 
e della du·eztone d et loro la.Val·,i. $r .. dubbia 
che Gortskakoff ih~e~vonga al e copgresso. 
~~~~i:aloff ed Oubrii ·· rapp~tl1S,~~ter~noo là 

Vl~n~a~ l. 'Nèll~' ~iuni~,: ,,p~i.:''·6~dget 
.della Delegaz10ne austr~aca, And1•assy. l'ispo­
ndendo a~ una ~elatlva i'nti{rpell~llz;;, rilevò 
esqe~: gl' mteress1 austdaci ~.a~allell agl'in· 
gl~sl • acc~ntuango .c~e l~ postziOnli indipen­
dente dellà politica aùstriaca è . abbastanza 
potente per salvagua1·dal'li, I punti"·"in1:llcati 
dal qtobo,. co~e con~~r,t~li, ~~·~ Inghiltena .e 
.~us~~?• s~oo ·~.~~~~~JOUIJ: , And1·assy .smentì 
tno~tl e l.a .notiZ.Ia che SI costruiseano nuove 
fort1fiça~.10lll,: '.d!sse. cho i rapporti con, la 
German 1a conciliatriCe sono ecoellçnti e che 
tutte l~ questioni 'pr~Béntl · \·ilUa'ilò ~ospeso 
fincl1è 11 congr~sso delibererà in proposito. VI 
han n? . ausp1c1 favorevoli . che gl' interessi 
a~str1~c1 saranno. app?gg!ati. J:?o,I!Q•:Vi C\P\ la 
Gllln,ta approvò 11 • b1lanc10 pel tnitii~!brò 4egli 
~ste.~ 1 · , Anch~ .. la situazi.one:' pa~lamentdre 
wt~1na è ~1gh?r~ta?. e,,sl,.fr~~~ ,'eh.~ l/ggi 
avra luogo J app1 ovaztooe del punti principali 
dell'accordo, con l'Ungheria. ··· ' 1"' ,_..'. · 

.. Berlino, I .. Jn .. segui io alla cata;trofe 
avvenut.a presso Follçestone ~Ile ~ue corazzate 
german~ebe, reg11a profondo sgomento, : 

P e~ t, 2. Si costrùìsèoni> tre rbrtiiir' tiel 
passo d1 Bodza-Teoresvar. , . ·, , · ·; · · ; · t 

. Berll~o, ~ La Germ~nia. sarebbe',iuìpe\. 
~nata ad 1mped1re che In Russi(l ·leda· crJi 
Interessi dell'Austria i:1 Ori~ù'te'.'•' l' . " "' 

Vienna, 2. Il Parlamenti>' fiahp~ro~ 
vato la legge sulle quote .. se.condo le;;pr,oposte 
del Governo con 165. voti conll·o:>l22 .... .,., 

(JostautlnopoU, 2. Coinnii~i;~'ri {iì'J~Jii' 
te?t~no !ar c?nchi~(lm·e un m;mi.;tiÌio fi-a. 
gli IOSOrlt ed l ruSSI, per .Ja dur.a;ta ueH:,;on-: 
grasso. · ' · · ' ·. '~ ·' ··· 

~aa•Jgl, 2. Wada!ngton, m'ini~t~Ò 1 degli; 
e~ teti,, espone .ali q Gamera ··la' 'pOtitica •della 
Frane1a nella questione d' .Orì.ente.; .• l:. , c,;,.:,. 
· Londa·a, 2, La col·aizaia)(oèrl.ig' :o/ÙMtin 
P~eus~en è armata a Portsmulh. 'Furono 
sa,vatl 255 uomini. ' . 

Berlino, 2. Alle 2 di . ieri . mentre 
l' !mpe1·a!ore faceva, una passeggi:fta ;~'ièavallo".'' 
gli Jt! Lt,rato un colpo di pistola ca1·i.ca J i 
pallini. L Imperatore f~ . .ferito ad un braccio , 
ed alla guancia e fu }icg,hdotto immedi~ta- · 
mente a palazzo. . ... , i 
L~nda·~, 2. ~'Observçr, 4ice: , f;1·edesi 

che. !l Congresso d1s~uteì·iì'' Jak· netièssità di 
stabilire un. cootrollp .eur:o.J?e?,,su)\~:,;~Qa'O:~e · 
della Turch1a a· profttto del creditori della 
Tu1·chia e per il pagamento. ·dell'indennità, 
dì .guer.ra, e .si suggeris~e , a ;t~l,e.:;scgpq,, :l~ 
fo1maz1one d1una Commfss10ne int~rnazionalè 

simile a quella pe1·1' Egitto. ' ''' '' ,: ' •:•. · ·,,· 
Rom~, 2. 11. ~.e Umberto;·a:cc:'omp~grl~tò . 

dalla .sua Casa, m11ita~e ? da bpill,a~J1te\ St~MÙ 
magg10re, dal l ambasc13tore ·di Germania'·' in'. 
unifoì·me, dal capitano def.corazzrè·i:i" billììchi' 
e da altri addetti all'lm• ba sciate sll'a'riierÒ' '' 
tra cui. il !r~ncese, l'austriaca :ed·· if• t~.4.~sòtiÌ·: l ' 
p~ssò 1n .r1v1sta !e .. truppe, jq}\I,ndly!e trup~ll" 
sblal·ono m buoniSSitno ordme içwanzi i11 Re. 

Immensa folla n.olle stt·ade pe1•corse dal 
Re lo. acclaiJ!ava v1v~mente <.e ,l'ipetlltamente. 
La Città è 1mbandi.mta .. Wl .colpi .di .. c~n.,. 
none hanno nnnunziatò la pat·teJIZa del .Re 
dal Palazzo Reale. ,, · · · ·' · 

LOTTO PUBBLlCO 
Estrazione tlel l Giug,no' Ì878. 

Veuezia 3 54 50 78 34 
Bari 48 32 60 ' 27 · ' 7 
Firenze 5 80 4 52 :h 
.!filano 17 47 78 11 . 20 
Nc1poli 2 37 15 ·· 53'> '50 
Palermo 78 49 · 31 7 37 
Roma 17 71 31 2 70 
Tol'illD l\) 62 36 79 22 

Bolzicco Pietro !Jel'elllo rcspousal1ile, 

l 
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t. 

. venezia l giugno 

· Randr<i!ii!l' iììC ifil t g~nnai~ d~:~ .81.80 a 81.90 
Pezzi da 20 ft•anch,i d'oro L. 21.90 a L.,21.93 
Ft6t·lil1Vaui'tr.11.' ~rgento • 2,42 , 2.43 

,, , 1. ~fi!Oal!q~~.lJ\uJtl'iùòh'e' ' 2.29.1J2 2.30.-
h •H·" .. , •. , · 1 
· ;; ,;·.11-\~: ''1''.1" . ·, Valttie 

;lii:;::P•r.~( jdno\ fr~~.ahi 11"- •· · • • r;; 2J.90'a L. 2L93 
. i' ì~l'npanflte '1\\IStr!acbe . · :!29.50 2~0.-

Partgl 
Rendita francese 3 OJO 

. 5 0[0 

. • italiana 6' OtO 
Fert·ovte Lombarda 

,Romane 
Cambio su Londra a vista 

• r.. sull' !talla 
Consolidati Jnglasl­
Spagno.loJgiorno 
Turca . :;·;;.,;;, ;,i:nMbnio'Vimezia e piq;~e,,ptaliq 

., •• ,., 1'11 ~\ 1 I . 1 •. ·.l'.·: v'··· ·'·J ,. · ·! • • Egiziano 

l giUgM 

D'~IIf · ·Bàìuia 1N!!.zlona.le .. · 5.-· -.-
'''·'' d~:• ·. B~*c~y~neta1i deJloaULe oonti·corr. 6.- Mobiliare 

Vienna l giugno 

• !··~ì~:t'IÌÀhd~ ili'or~d\t~ ·v~neto ~-lt2 Lomb~t·de 
1",;:\ili,rfUJ:iì)'t l·~~ • ·'l(' r j .jJ .. , 

, • · &anca Anglo:Austl• ,iìoa 
'· ' 'Ji:l~··,<h:; 1t:Mi1à:no .l 'giugno ' ' Austriache ·· 
', ':_.' ì,!i•Ìt'•l' i{ì\iJ'.·\''' ·.'l· " ' :' . . ' ' 
· .. : .:'lfena }a·· tahaM, '·! r·.. 82.- . Banca Nazionale 

"'''Prestito 'Nazl~~alwÌ!366 : .. : 27.- Napul~oni d'oro 
··. ,',:''~.'::. 1F;~,~~p,yi~:Merijl~<)nàli 34Ò.-- .Oambio su' Pè.rigi 
·' ' ·• ''il' Cotontflcio Cantoni '!5d,-, ,. au Londra 

'. Ohblig, F.~.rr~vi~l M. ~_ff.~_i?nali; , :. 250;....,.. . Rendita.austt•iaca in argento 
'n'•i'"''\ .hqpo!ltè1,lli11n~ .. ,.. .. 378,-.. in carta 
. ·t·'' ~Y!'·B·<llnlbilrd'J' Veìlete . '" .:262...... IJnion-Dank 
<)~;,lf!~ztli•tfli!l!!IJIHJ.~'' '' 1 

"'' ' . . 21.90, Banconota in ar!!'ent~ 

766'7 '1'
1
' ' r ==-d.:.ii~-4b~f, ISOS Of 

129•0,. Prez.1i mcdii, corsi sul ;mevdat 'di"1 ~ 'H4g. 9 '""" 1 T•m!e'•9!1J1 n\WW<i'iifoo 0r. 9 

·· G-azzettino e(Jml!:ei''<~~i1 i• ,,,, l'"t!Stazione di UdiHe Ji4l !ll'!'1 ~~lit'ù~08u~Tecni 
v u . . 'll,·ol ,!l.; .,,~ ' l' '1"'"[, ~ 

:75.- dme nel l g1ugno •Jl818, e 1~0 .,~aJWPI·rillcltta~:~~P• t.ooru 1111 ·~ oxs. 
ì62;- sottoindicate derrate. '! nn t; :;;~ìe ilr.l})t-orl{llìf,11,P§·P~!lh '"'~~dM3'· 11 ··1> ·>~•"'' 7529 .__,_ , , , llf. mara m1 1 'llf• 751.6 . 

Fru!llanto •all' atto!. da L. 25.- a L . ...Jb..l.lllilJmlidi l'!•el~ lva· ' 56 67 
-25•14·- Granotut·co 17 ·1 ' -5 Stat61 dM Ciètdo: misto misto . misto 

;8.lt2 .- • ' 7.7 Acqua c'adente , .- ' · 
0(.7!16 Segala • 18.- , -.- Vento ( dh•ezione N S W calma 

\3 \ vel. chll. l 4 . O 
·- _Lupini 11.50 " -.- 'l'armoni• centigt·. 19.7 . 23.7 18.0 

ll.lt4 · ~pelta 25.- • -.-. · Temper(ltura. ( m~à~ima 
1
}l8.0 · 

-·"'- .. · ... , . ( mm1ma .. -1.6 

2d0.90 
77.-

·. 262.-
810 .... 

'9:48.1[2 . 
i 41.25 
IJ~.70 
, C6.40 
" .-.-: 
-:-· 

. Miglio 21.- • ·-.- .• remp_eratura .miphn\\ all'aperto 11.4 
Avena .11.25 • -.-. ----1 
Saraoeno 

· Fagiuoli alpigi~ni · • 
• di pianu~a • 

Orzo bt•illato'. 

Mistura 
~a~ti 
~.orgo~osso 

Castagne 

' . 

14.- • --.- . ORARiO \)ELLA FERROVIA 
.,· 27~- " 
•; 20."'-;' lt 

28.-- ... 

•Atmrvt PARTENZE 
da: Ore 1.12 ant. , ~ Ore {1.50 ant. 

Tric!te ·• 9.19 ant. P." ~ )l.l.O pom. . 
~ 9.17 pom. Tr10ste • , 8.4.4 p. dir. 

· " '250 ant. 
J'" ·:J5·._,, ")' -.-

: 
-:-"·-

d 01·~. 10,20snt. 
" 12;"-" • -.- · a ~· ~.45. pom. 
., . ,30_40 ;, Vèntua ·,; ' S.2

1
2 p. dir, 

Ore 1.40'ilnt. · 
per~ · " 6;1). ·~nt. 

Venez1a • .. , 93,_~~ ._~· dir 
., ,·:-"'~' '• 2. 4' an t. 

.,. 11.50 • -•- da Ol'e 9.6 ·aut. 
• -.- Resiutta • 2·2~ pom. :• S. lo· pom, 

. • , :'151 n,om. · 
per Ore· 7,20 ant • 

Reaiulla • 3·20 pom . • 6.JO·pom. 

. ,,q;'<~li Le•finserzioni 'per l' Est.ero s(~icevonq 'esclusivamente presso A. 
~~Xif~,li-,f,dl:.~~~ ; l ; ,., , 

MANZONI e C. a Parigi, Rue du. Faubourg S. Denis,, e presso A. MANZO N! e 
Via della Sala 14. · · : . · · • ' · · 

d .. ~ilano, 
~,prqq ;'l,,J '\;:. ,:· ··:· , , ! 

' ~ ' ' ' 

i!r:.'';::;lìdw,.t'pr~-§'~9. 'ilriàstr.Q Ile-capito 
":'"'

11 
l\tlljlHil '"'. VIA ·s: 13Q:%TOLOMl0, :14, ' l •. 

• ,,. :· l A'i Reverendi Par·rochi ed\ alle spettabili .. Fabbricerie 
\ ' ' ! ' ~ ' ' 1 

. y;;t~~:y·;~·;i' ~~~~·l~~F -~ seguenti libri 
' ,11 ,, ' ' ,\ ,. ' ' ' 

Il sottosetitto si pi'fgia di 'pubblicare Il listino degli oggetti che tiene nel sno laboratorio. sito 
in Mercatovecchio, N. 4:3,. aflìnchè i Parroqhi e le Fabbl'iccrie possano osservare H notevole l'ibasso 
faLLo sui prPzZi ordina1·i. · . 

L.l.OO 
« -.50 
« ~;';10 
({ ...:.13.0 
< -.20 
< -.-IO 
« -:25 
({ -.12 

({ -10 

, 'dandellieri d' ottone argentalo, con basA l'otonda 
· . · . altezza C.Lri 40 Lr 12 

· Jetti · ,. » 50 » 18 
Jetti » »' 60 » 20 
detti con base triangola1·e o r0t. » » 65 » 22 
cfètli )) » » »: 70 )) 25 
'd~tLi '" ~ " • » 75 )) 28. 
de1ti » • » » so • 35 
dt;tli » >> )) » 85 »· 40 
detti • » » » 90 » 45 
uc\ti )) • » metri l " .55 

Lampade argentate e do1·ate dia m. C.t1;i 16 » 20 
dette " · : ì ._».,,, .. 1• ·l>H. ,. 20 » 30· 
ddte » >~ . » » 24 » 35 
deite » » .» , » 28 » 40 
det!te 1> »· · ,» » -32.-» 50 

oppure di ottone argentato altezza 
dctU » 
deUi » 
~Ui » 

.detti :o-

detti con do1·atu1·~ » 

C.tri 58 » 15 
" 65)) 20 
» 70 » 25 
»:so ))1 30 

metri l;» 40 
» 1 '» 551 

Tabelle con comica liscia L. 15 1· 

1 dette lavorate piccole » 21) A.25 
delle piìt ''grandi » 30 

Vasi 'da palme
1
, (ÌIIlovissirnq modello) 

· · ·· ~l,tez.~~ C.tri: lf.l ,L. 4 
detti >> » • 23.• » 6 
c\etti » " g8_ » -8 
<letti ·• ~· :33. » 12 
Turiboif, èon ~av,i,èg!l~ · . ·L. 30 a AO 
Ilante~nini ·, cadauno » 25 a -

Più gt·andi pro~zi in pt·oporzione. . 1 d~tti., 1 bilancia • 1 .. » » 28 a -

Rel,iquiarl c_l'ottehe ar~~n.ta_ti (nuovo Croci p et· a~tnia pennoni » so·· a 40 

<{ -,~o. 
<{ -.30 
« ...:.12 

'_:J2 
modeiJo) ~on, base di.)egt;~y .. dor~.to, l\ette. p,e~· altari· ·'' 1 

' >>' lO a 40 
l'n oltre tie11c molti altf'i ai'i•edi di Chie~a, come ,espo'sltort per reliquie, scalini e parapotti d: al· 

lat·e ere., e lirwlrnente aftt•i ·medi in semplice ntto'n~ sui quali oiT,re un t·i.basso del 30t00. 
({ 

·Agli acrJuirenti che .pagano pet· p1·onta :cassa.'dà_ sui pretzi sopt~indi,~ali 'lo sconto del f:\100 • 
. Il sotto>cr.itto pregiasi in.oll1·e di, p0rtm a cognizione dei"l\I."Il.lli' 'Par1·ochi 'e delle Spettabili 

Fabbricerie .che eseguiscò qualsiasi _lavoro i h met<rllo,i e·· mént1·e assicut·a èhe n~Ua la.~~ie.rà a deRide· 
l'al'e pet• la solidità dei lavo1·i epet· la dtil·ata ch'Ile argentature, confiila. c11e lo si VOI;t·~ oporare di 
copios~ commissipni. · · LUHH CAN'l"CNI 

Argentiere e ottoniem, Via Me1·catovècchio, 43,- Udi.n,e. 

Acque Minerali Acidulo-Ferruginose, Alcaline, Gazose di 

CA1\ERlNA 
IN VAL FURVA - SOPRA BORMIO 

l' l ' . '•'·l ' .\ ,', '.' 

La pi-ù ricqa in ferro e gaz ·acido carbonico e la più digestiva per la 
ricche~za d_ei Sali Alcalini delle Acque Minerali ferruginose finora cono­
sciute, come lo pj:ovano l'analisi del distinto Chimico D.' A. Cav. P AVESI. 

: ~ ' "i 

UJ;Inemia, la Dispepsia, l'Isterismo, la 'LeuoorTea~ la Clorosi I'Ipocondda, 
Cata1•ri anche cronici, l'Oftalmia, la Gotta, I'Artritide, lé affezioni dei Nervi, 
del Fegato,. del Cu01~e, della. Vescica, t! elle Reni, la debolezza di Stomaco, la 

i Digestione lef)ta e difficile- e tutte le malattié dipendenti da povertà di sangue si 
,guat·ìscono coll'uso continuato delle Acque Acidulo Marziali Gazose della 

' FONTE DI SANTA CATERINA.· 
G1·aziosa al palato, ·si prehd!J Làn\o Q gigiuno, elle· a pasto, so'l'a mi'sta. al vino, o al 

succo .. di limone. in· tv.tte _le stagion_i de.W'f_ni'Jo1 ed, é. effipacis~ima e digerì bi le anche 
nel- _ptu .freJdo 1nverno. S1 .conserva l,nal\e.~~La P,er lungo. tempo ed è Lrasportabtle in 
ogr.l,l parte .del· mondo. . · . . • . , 

STRENNA AI NOSTaiASSOCJATUN OCCASIONE 
. DELL' ESALTAziÒNE AL SOMAIO PONTU'. 

DI LEONE XIII. 
La Pontificia Società Oleogratìca di 

Bologna hà pUbblicato' un rnagn\ftco qua: 
d retto ad olio ·di 'oentimetri 26 · per 33; 

. rappresentante 1' augusto rltratto del S. 
Padre 'Pio l~ di santi mem()riyt •. 

La medesima Società ha ultimato un 
'quadretto egùàle ·alP'aùtecede~te,''cha ri~·. 
prod'tìce fedelrnenle il ritratto d~Ì novi:illo 
$ornino Pontefice Leoue Xlii. ' 
, Il prezzo di ciascun' ritràt:t0 è ;ct'i 5,Ur~; .. 

·ma ai nostri Associàti sarà !,spedito per 
poco· più del semplice costo di posta e 
d\ spedizione, .cioè il prez,zo di Il~*' l,50 
~èrotOlat6 in' _èilìÌ1dr·o di leg-uo, e frànbo 
~pM~ , 

·.,·Chi li acquista tutti due, j)agherà. ~ol-, 
ìt11,nto lire ~,50. · ·' 1 

• • 

l' 
1
' Dit"igere le doinan~e col relatiyo prezzo. 

'alla Direzione del nostro .Giornale. E .il migliore prodotto ferrugino1o naturale \la prefèri1·si a tutte' le preparazioni 
artificiali ~i _fm·l·o,, ~elle , diverse alfezioni dip_endenti da povm·tà di sangtJc. Prezzo ·: ·.: PRESS_ ._0 IL 111_ QST,_.R· .O .. R.IC·A·_.p ... jifQ. ,

8

:1. della ,Bo.lllg.ila g1·ande Ccnt. [)O .(contenenza Clrèa gram: 750 d'acqua). . . _ n 11 . 
. In iif'izzarc le domando ~Ila Ditta Concessimlal'ia A. Manzoni e C., Mda~w via tnovanÒ ancora vendibili alcune 'cq~le 'del 
dvlla Srda,:.~N. 16, angulo di S. Paolo. - Vendnsi in Ullino nl'llù farmacie Fabris Ritratto litografico 'di LEONE ·xrrr sbiili-
..._ CÒmelli - Fillpuz~i - De Màrco -· c,omessati1 e nelle priu~a1·ie ,p hai in. gliantissimo al vero. Si vendo ·a cent. 20 

·.,.·~···························~ fa copia, Chi ne· 11cquista 5 riceve grat# · · ,, ·' :J .,., _!, .... , , .• • • la sest.a copia. 
1 ·,, ,_', ••.1111,\ <~l\ \. t! \ ·.;l_('i_•'_;L_' ------

. 'U(!ilw 1878. Tip. Jacob o Colmegna. 


